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Firenze, una rivoluzione urbanistica chiamata tram
Dall’avversione popolare, massima durante i cantieri, al trionfo dopo l’inaugurazione.
A 6 anni dal debutto della Linea 1 un libro e due convegni (domani a Firenze, il 15 marzo a Scandicci) ne rievocano la tempestosa storia a lieto fine
Firenze – Niente come la plastica linearità di un grafico rende meglio l’idea di quanto sia mutato nel tempo il gradimento popolare del nuovo tram di Firenze. Al bel risultato del SI al progetto (68%) nel referendum del 1988 seguì, anni dopo, una caduta verticale quando la città, già di suo portata alla rissa intestina, manifestò contro gli apparentemente interminabili cantieri una protesta rabbiosa, benché per certi aspetti comprensibile.
Poi tutto cambiò appena la tramvia entrò in funzione all’alba del 14 febbraio 2010. Era la più importante innovazione urbanistica dalla rivoluzione ottocentesca di Giuseppe Poggi e, a conti fatti, i fiorentini si accorsero subito che quei 7,6 km di binari in sede protetta tra la stazione di S. Maria Novella e Scandicci non solo erano comodi e veloci, non solo silenziosi ed ecologici, non solo alleggerivano il traffico, ma erano anche sicuri e risparmiosi. Il risultato è che oggi, a 6 anni dal debutto, il grafico svetta di nuovo, indice di un gradimento perfino superiore al 1988, con un bilancio oltre ogni previsione, prossimo ai 13 milioni di passeggeri annui.
[image: image1.jpg]


Tormentata ma a lieto fine, politicamente e burocraticamente emblematica, la vicenda della prima tramvia di Firenze non è comunque troppo diversa da quanto per le stesse ragioni è accaduto e accade in altre città del mondo, ed è oggi ben sintetizzata in un libro prezioso (Il nuovo tram di Firenze. La linea 1, pag. 168, € 26, edito anche in inglese) che Maschietto Editore pubblica come secondo atto di una serie dedicata all’urbanistica fiorentina inaugurata nel 2014 con Dentro Firenze (il prossimo volume racconterà gli sviluppi del progetto tramvia a partire dalle linee 2 e 3 oggi in costruzione). Libro che gli autori presentano oggi alla stampa e che ripresenteranno domani (ore 17) in un pubblico convegno alla Palazzina Reale (piazza Stazione 50) con la partecipazione dei tanti protagonisti, amministratori, professionisti, imprese. Il 15 marzo, sempre alle 17, il libro sarà al centro di un secondo convegno al Centro Rogers di Scandicci.
Formato strenna, opera complessa ma di agile e illuminante lettura con un ricco corpus di immagini, mappe e dati di gestione, Il nuovo tram di Firenze. La linea 1 è firmato dall’urbanista John Stammer e da due ex vertici di Ataf, l’ente appaltante: il presidente Aldo Frangioni e il direttore dell’Ufficio Tramvia Andrea Bacci. Benché gli autori abbiano avuto un ruolo di primo piano nel progetto, il libro risulta tutt’altro che agiografico, non rinunciando a ricordare le tante divergenti posizioni in campo, le incredibili difficoltà e gli stessi deficit organizzativi e culturali colmati anche grazie all’ingresso del colosso francese RATP, che con la controllata GEST gestisce oggi la Linea 1.
Uffici comunali e imprese, ad esempio, erano in parte impreparati ad affrontare al meglio un’opera così impegnativa in una città delicata come Firenze. In assenza di mappe, molto tempo è stato perso anche per localizzare la rete dei sottoservizi (acqua, gas, telefoni, elettricità) da spostare dal tracciato della tramvia. Ed è mancata un’efficace comunicazione preventiva, continua, capillare, condizione essenziale perché la gente sappia, capisca, condivida. E tuttavia il miracolo si è compiuto e la tramvia ha avuto il successo che i più tenaci si aspettavano.
Quanto sia cambiato l’umore dei fiorentini lo testimoniano in sintesi le lettere di due lettori pubblicate dalla Nazione e riproposte in apertura del libro. La prima è del novembre 2006, durante i cantieri: “Sono d’accordo che la tranvia sia un’opera inutile, costosissima e che abbia deturpato i viali di circonvallazione (il povero Arch. Poggi si rivolterà nella tomba) e il Parco delle Cascine. Tutti coloro  che l’hanno  ideata, progettata e concepita, anziché lauti compensi, meriterebbero lo 
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stesso destino di Savonarola”. L’altra è del dicembre scorso: “Quattro fiorentini su cinque sono molto o abbastanza d’accordo con la tramvia e nove su dieci si dicono disponibili a usarla”.
Con una prefazione del filosofo Sergio Givone, svelta analisi delle evoluzioni urbane, il libro presenta dunque questa epocale tram story in quattro articolati capitoli. Il primo è un vertiginoso diario degli infiniti eventi che hanno scandito i 25 anni tra ideazione e realizzazione della tramvia: un alternarsi di progetti e indecisioni, fughe in avanti e marce indietro, ordini e contrordini, continui fare e disfare, tra micidiali forche caudine burocratiche, ambizioni, polemiche, inimicizie radicali, cambi di maggioranze in Palazzo Vecchio, alternative di metropolitane impraticabili, il tutto nel paradossale clima di guerra civile, per fortuna disarmata, che segna gli ultimi decenni.
Segue un capitolo dedicato alle interviste. Parlano alcuni dei protagonisti di prima fila: gli ex sindaci Primicerio e Morales con l’allora assessore Eugenio Giani, i loro omologhi di Scandicci Doddoli, Gheri e Bechelli, amministratori vari che furono pro e contro il progetto, le sovrintendenti Grifoni e Marino.
Quindi il capitolo Riflessioni, ossia contributi autografi di imprenditori, tecnici, urbanisti, economisti, giornalisti, manager pubblici. In particolare Jean Luc Laugaa, AD di di Gest, Stefano Giorgetti, attuale titolare della Mobilità in Palazzo Vecchio, Giovanni Mantovani, l’ingegnere responsabile della messa in opera della Linea 1, Virginio Di Giambattista, direttore del Ministero delle Infrastutture e Trasporti.
All’ex primo cittadino di Scandicci Giovanni Doddoli e all’ex vicesindaco di Firenze Giuseppe Matulli (che fu coriaceo delegato alla supervisione dei lavori nonché interlocutore della città arrabbiata) gli autori affidano la chiosa del libro ed entrambi scrivono sul tema Il tram e la città metropolitana, un’idea evoluta di futuro oltre i confini delle mura cittadine, che si realizza finalmente non senza aver affrontato aspre battaglie.
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